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che. presidente dilla Federazione provlimale ilei Sin 

dacati lanisti degli agricoltori e in rappresentanza ilei 

la Confederazione nazionale fascista degli agricoltori, 

desiderò ili consegnare personalmente al festeggiato la 

targa e le insegne conferitegli.

La consegna si i cHettuata alla presenza ilei diri 

genti dei principali Fini agrari della città ed ì stata 

illustrata ila parole ili plauso dello stesso Podestà e 

del comm. Cravino, commissario della Federazione 

Sindacati agricoltori i presidente della Società ili cui 

tura, ai quali il gr. ufi. Broglia ha espresso il suo 

ringraziamento mettendo in rilievo le benemerenze 

della ( .issa di Risparmio verso l'agricoltura.

La giornata a fa v o re  della C roce R o s s a

L ’esito della giornata prò Croce Rossa rissata |k I

■ 5 giugno, è stato felicissimo. Tanto gli alunni delle 

Scuole elementari, quanto quelli delle Scuole medie 

hanno contribuito con molta diligenza alla vendita 

degli oggetti di propaganda e di ricordo, provveden

do anche per la disposizione dei banchi che erano il 

punto centrale ila cui si irradiavano le vendite.

Il Comitato provinciale aveva pure provveduto al-

I istituzione ili quattro padiglioni-tende, che servirono 

anche di propaganda per la Croce Rossa.

Alunni delle Scuole elementari a San Filippo 
per una funzione propiziatoria

Il iM giugno, nella Chiesa di San Filippo, ha avuto 

luogo una Funzione piena di augusta bellezza: la 

chiusura religiosa dell'anno scolastico delle scuole co

munali di Torino, con significato particolare ili in

vocazione a Dio per la felicità degli Augusti Sposi, 

le L L . AA. RR. i Principi Umberto e Maria ili Pie
monte.

Il vasto e severo tempio del Juvara splendeva ili 

gioia nell'accolta ili migliaia di fanciulli e di giova

nissimi adolescenti: quattromila, tra fanciulli e fan

ciulle delle classi su[x.'riori e del Corpo di avviamen

to al lavoro: bianchi e neri nelle divise ili Balilla e di 

Piccole Italiane.

Sintesi dei sensi ili omaggio e di amore dei gio

vani cuori, l'epigrafe posta al tempio sonava così:

.7 Dio Ottimo Massimo — Di ogni bene Dispen- 

•iiton- Magnifico — I fanciulli delle Scuole E lenio; 

tari (.omunah —  (.olla rote dell'innocenza — (luì 

•t ni p ie  il (.telo risponde — I.erano canti e preghiere 

Innuando sugli Sposi Sabaudi — (Aorta ed amo 

re d Italia — Doni e benedizioni copiose.

Nell interno, in corona. — dominante la giovanile 

full.i —  la srlv.i «Ielle 40 Bandiere delle Scuole e de

gli S> gagliardetti dei Balilla e dinanzi a tutti, il la

baro delle Scuole Comunali, che reca i colori della 

Città Sabauda e l aurina, fieramente sostenuta ila un 

giovanissimo alfiere.

Frano presenti Monsignor Benna Vicario Capito 

lare, il Vice Podestà Kodàno, il Consultore Multici 

pale Sclopis, il Direttore Centrale delle Scuole Coniti 

nali. il delegato del K. Provveditore, il Presidente 

dell'O. N. B., la Delegata Provinciale dei Fasci Fem

minili. alcuni Ispettori Comunali, Direttori e Direttri 

ci delle Scuole.

I n coro ili trecento voci bianche — alunne scelte

1 Putti Cantori •< dei corsi ili Canto gregoriano del

le nostre Scuole — ha eseguito in minio impeccabile 

la Messa degli Angeli <• preceduta dal canto < ) 

buon Padre •> e <■ Cristo è morto 111 croce »; tramez

zata dal potente ■■ Victoria >• dopo l’FIcvazionc e dal 

delicatissimo <■ <) mio Cesò •> del Tartini. seguita in

fine dalla solenne < Preghiera jkt il Re ».

Degnamente è avvenuta 111 tal modo la chiusura re

ligiosa dell'anno .scolastico 1929-1930, che gli eventi 

sabaudi hanno reso incancellabile nella memoria dei 

fanciulli e dei giovinetti nostri.

La Scuola elementare ‘ 'R egina M argherita** 
inaugurata dai Principi di Piemonte

Alla augusta presenza ilei Principi di Piemonte si 

e inaugurato il 19 giugno con semplice cerimonia il 

nuovo edifìcio della Scuola elementare « Regina Mar 

giunta >• in Borgata Luccnto.

II \ ice podestà dott. Rollano, a nome del Podestà, 

assente da Torino, ha rivolto ai Principi il saluto del

la Civica Amministrazione.

Si è quindi avanzata una piccola italiana, con la 

bandiera «.iella Scuola, avvolta nell'asta e legata con 

un nastro tricolore. La Principessa Maria ha sciolto 

il nastro, e con l’ inaugurazione del vessillo, si è così 

inaugurata la scuola.

L ’avv. Cìiorgio Bardanzellu, oratore ufficiale, ha 

preso la parola, mettendo in rilievo con felice sintesi, 

il bellissimo scopo di queste cerimonie ed inneggian

do alla Casa Savoia ed alla scuola fascista.

I Principi, seguiti dalle autorità, hanno quindi vi

sitato tutte le aule ed i locali dei tre piani, interes

sandosi minutamente ad ogni particolare.

La morte del generale Brancaccio, direttore 
della Biblioteca del Re

II 21 giugno, nella sua abitazione a Palazzo Reale, 

in seguito ad un attacco cardiaco, si e spento il ge

ni ralr Principe Nicola Brancaccio di Rullano, diret
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